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Face in Udine tutte la domeniche, — I proszo d'aasociazione è per un 
amo pantecipatà fi Lo 40 per un' semestre a trimestre in proporzione, tantu 
pai Soci di dino cho per quelli della Provincia e del Regno: per li Aloe 
narchia Auatro-Magaries annui fiorini 4 in Kote di Hanca, 
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DALLA CAPITALE 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA, | 

‘Roma, 1 dicembre. | | . 

Jovi assistere alla seduta della Camere, c lio 
dito Deprettt e Mani sull'argomento della ri- 
imola data «da cinque .mombri della Sinistra 0 
Tormmae parle della Commissione per ia’ verifica 
del poteri. E Guanto ho udito mi conferma nella 
opinicrie che da presento Legislatura. comincia 
softo cattivi auspici, o se 

< Voi sapete che io non sono un arrablialo 
partigiano, e cho so come, fra duo disputanti, 
e È por solite in po’ di  vagione in ambedue, 
Quindi Ta prudenza ata nel cinvenine un punto 
lit cui accordarsi, dopo reciproche concessioni. Ma 
nei caso presente questo putito io nou Jo trovò. 
Per icantrariaigredo che l'annullamento della 
elezione di Avellino non sia stato se non un 
‘pretesio per quellerazgramiceie, a coi alladero 
nell'altra mia lettetpfi Na l'aver il. Biancheri 
chiuso l’incilente coll’ annangiare che la Com. 
missione, anche senza i cinque membri dimis- 
siodarii, continuerà nell'ufficio suo, ironca la gui. 
stione, Ogni volla che la Commissione prescn- 

Si verrà 
o nuori attacehi; quindi quest'atto preparatorio 
st prolongherà più di quanto usovasi in altra 
occasione. 

L'atmosfera di Montecitorio è pregna di mali 
umori {concedlelemi |’ espressione). A Sinistra 
cè il malcontento perché, sia pare in tualsi- 
vostia moda, i Ministero ottenne una maggio 
rango numerica; eo a Destra. c'è ja paura 
che, per le elezioni sappletocie, oziagdio questa 
MiaggiorInza polreble indebolirsi. fnfatli fa Si. 
nistro si agopéri nercho questo abbiano ra Hi 
scire, it più che sia possibile, in suo favore, € 
ÎG già nominata una. Commiissione: (nello quale 
ligura Pon. Vardi' pi” dar foro un indirizzo in 
t[nesto se6ngo, otte 

co Sec Guardasigilli. fu soggetio a parecchi 
attacchi, & sì’ difese con valere; ma anche 
questo prurito delin interpellanze, se gli si lascia 
bero i corso, contribuirà al ritardare a vera 
ed efficace opera” legislativa. 0.0 
“Anzi può dirsi che la Camera nulla abbia 

fatto ‘sino ad oggi, sebbene sieda dal 223 no- 
«vembre jin. poi: Mai più avvennero fanti intoppi, 

Negli Uffici:si lessero alcani Progetti: minori, 
è st“fominafonoe. 1 *nélatori. «I progetto" per Ia 
rotazione nozionale “n Garibaldi fi: accolto; con 

’ijbalehe variante, datogli gli Wikcj; Ma: intanto 
‘egli aéceitò ‘tenui assegni”vifalizi. da vari Con- 

- sigli prévincihii e comùnali ; il ‘che sembra ‘oc- 
casionato Hall" credenza. che. il Gesoralo finita 
col ‘Mfiutara lolfertà: dei Parlamento: Ho "udite 
ancho cho taluni de' suoi athiti"{e “48 più 
scalmanali coniro H Ministero) vorrebbero che 
venisse a Roma nell'occasione delle elezioni 

suppletoria. Quindi della, sua. presenza 3, Mon- 
tecitorio da simistra estrema potrebbe profitiaro 

LL EL 
== re —e e — cre er” —__ —--—nu 

E 
3 

nl i ALLE LI dl PILE 
' 

mer dov ai mali ifmori uno sfogo, che non 
moneherebbe ili commuovere il paose. 

Insomma nuvoloni neri s'aggirano nell’ ama 
dei Rappresentanti delta. Naziono, ed io stesso 
lo ydito uno sella Sifistta a dichiarare che. 
in dale circostanze, | potrebbe avranire anche 
quesia;. che cioò tutta Ji: Sinistra uscisse dalla 
“sila a segno. di solenne protesta, E anche ciò. 
non arvencado, è corto che nelia diseussiono 
del bilanci s' impegnerà apra fa folta, 

A tuti sono presentivialia. memoria i falli 
che determinarono lo acloglimento della Camera . 
precedcate, e il discorso. di Legnago, ec to si 
ralironta con ia scarsa probabilità che quello 
proingsse sicgo per concretarsi mai. Credelelo, 
el'inviluppi aumentarono, nè si escirà dalla 
presente silllazione senta qualche scoppio. 

Nella sednla di jesi il Bonghi, e lo Spaventa 
presentarono due. progetti di legge relativi al 
sere Ministero; c-inrano: delli due progetti di 
Imiziativa del Sella: o- del Pissaviai. Ala tutli 
codesti apparecchi pel lavoro della Camera, non 
distoglio gli animi dal nodo della quistione. Vi 
ripeto ; conviene che presto sia posta la qui- 
stione di fiduciataltiimenti non si andra avanti 
né per un verso nè per l'allrò. 
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I NOSTRI ONOREVOLI A MONTECITORIO. 

- Nessuna notizia specialo da’ nostri Qnoreroli. 
La settimana paoriamentara passò in perfolto 
sciopero... © nelle gràmaglio. I novellini 2- 
vranno girnto per Roma a visitare i monumenti... 
quando non saramno stati agli Uffici, ovvero 
alle adunzuze straordinarie seroline di Destra 
cdi Sinistra. 

Nella seduta pubblica del 7 Sua Eccellenza 
Biaricheri, hulla trovando di fir meglio, chiamò 
alcuni Depotali a’ presior ginvamenlo; e, non 
essendo presenti, voleva far giurare per ia se- 
conda volta Panerevole Simoni. Ma ii nostro 
amico Simoni dichiarò di aver già giurato... 
engi che lo conosciamo perfelto palantuorao, 
passiamo assicurare, che, riguardo a lui, potara 
bastar la parola. 

li nuovò Depulato di Cividale on, Pontoni 
chbe l'onore di essere illustrato dall’ Illustrazione. 
Infatti nel suo ullimo sumere quel Giornale 
dava i rilratto dol neo-aleita a vi soggiungera 
quattro linea di cenno blogrglico. I) ritratto ern- 
a bastanza rassomigiiante all'oviginale; Ina certi 
‘particolari. del cenno ci. riuscirono affatto nuovi... 
Angi ritengo che nello ‘stesso Cividale, l'alma 
cita di. Gisulfo, pochi Efettori avranno. a0spet- 
ato di.aver.mandalo a. Montecitorio un Perso 
‘naggio, la «chi sita fosse passala,. (nell opoca 
rivoluzionaria ilaliana, fa tante peripezie. Del 
restoy ancho stando a.:Udine, ci. paro di scor- 
(gere l’anoverole Pontoni. nell'alto. di lisclarsi i. 
mustacchi, com'uss far sempre, nelle seduto, del 
Consiglia provinciale. E se quell'atto potrà tal. 
volta provare call’ Eccellenzo «ministeriali che 

‘pongono 
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I paramenti ri ricavono all'Ufficio del Giornale sita in Via Merceria N. 2. — 
Un immnero sepnrato costa Cent. 7: aventrato Cent, 15, — È 
vendono in Udine nil' Ufficio e presso l'Eticola sulla Piazza Viltorio Emanuele, 
— Lé insarzioni sulla quarta piriza Cont. 20 per linea. : 

i numeri separati si 
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ancho que' del Friuli sanno: farsi rispettàro nd > 
prendono incecielo per lanterne, egli ci'avrà vedo: 
un vero sorvigio pattiofico. 

di 
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Dello elozioni contestate, la sola cho sinora Li 
ne useì netta, fu l'elezione di Cividale, Aspat: 
(ansi ancora fe decisioni: della” Giunta” girca " 
quelle dei Collegi di Pordenone Le di ‘Palma 
ILROva, 

L'on. Seismit-Doda, come avevamo annuticiato 
aiîio da domenica, optò pel Collegio di ‘Co- 
macchio; quindi i Collegio di S. Danisio-fiy 
dichiarato vacante, 

RAVVICINAMENTI STORICI 

hi riverbero dei lumi delle  scionze ‘sociali, 
della siornia 0 della sana. filosofia, caddero io 
waveggolo. dagli occhi dei popoli, i quali ‘co- 
minciarono a persnadersi di aver dritti comuni 
a' tutti 1' figli di Adamo, se-aveano comuze la 
inafisponsabile necessità di ‘nascére e quella in- 
discutibile di morire. E ‘quindi -dedussero che 
non cra altra differenza ‘tra ‘i-grandi ed i piccoli 
che il medo di colmare igli spazi: che si‘ frap- 

morto, 

eg nuova per vettà o piovota dal cielo per 
istupidire 1’miortali, atlesochò rel declinare del 
sccolo XVI ersac troppo prenonziato le profdso 
differenze tra nomini ved’ uomini, (ciod tra 1 
pochi ehe da imperatori o da re, da papi d da 
vescovi, da baroni, da conti, da principi, da duchi 
‘o da marchesi, credevansio mandati da [Dio sulla 
lerra per governare, quasi sc fossero hestio 0 
cose, la rimanenti immense ‘turbe degli nomini, 
che mon avenno' altro dritlo che‘ di piegara la” 
testa 60di olibedire, di lavorare, produrre, ‘su-. 
dare € gelare pei ‘loro ‘alti, medit, o bassi pu 
droni, e nei casi di guerva esporsi senzi com. 
penso e senza gloria agli ccoidii «cd: al macello. 

Codeste 'tirbe: dovcano ‘essere illuminate, e 
in Europa io fureno per opera della iivoluziohe 
francésò, Gominciaronò a' sentire ii princigto 
dell'uguaglianza, if'valora dei'propri dritti ilsar- 
‘hati è maroibessi teli prepotenza, “la facoltà 
di esser tiberi, pet potere saggiamente, onora- 
‘tamento lavorara pér ‘proprio conto, avere una 
farniglia di loro spettanza, prender parto al go- 
ditnenti ed-alle blandizie di una funga ‘serie © 
di famiglà, alle quall'tutto strvisso da capo e 
‘moderatore una sovranità, non più' pAppredoniata 
dai capriccio e dol soprusò,; “mia “liol’enteim- 

dalora ‘della hascita ‘a quelli. ‘ifella Ò 

Pu creduta nuova cil esiziole  Lalo”teoria; ed io 

materiale che chiamasi legge, la quale ha per. o 
suo rappresontanie un capo, ché era indifferente. 
chiamar imperatore o re, doge, presidento 0 
principe, per quanto era impossibile di accettare 
più como despol.o, ranno! Lerro 

I vantadoi Cho “fenntro” fl bpolo ‘atiche in 
mezzo nl sangue versato per la rivendicazione 
2 la definizione dei suoi dritti, furono immensi, 
ed esiisi sino al''punto di siabilirsi tome prin» 



LA PRoviNOIA DEL FRIULI 

cipio. che dal.xolor suo nascera. la sovranità, _ 
anzichè. dale: ‘tradizioni, dalla storta, 0 dall idi. 
possidetig. dj: Dba casta, specialo di -ueminìi, che. 
‘nen avésno ;allra ragione: di gssere cho nella | 
difficoltà di .ristontara al drlito: «del -deminio «è. 
‘di scavalcario,: ‘e clio per ciò fu dai dottori c'|. 
“monutengoli: lattezziite “iritin divino! 
Di questa novità. profiitarono la:genti soggolte : 

‘ per poter resistero Al dispetto cl alle violenze. 
di coloro che moralmente orazio  delronizzati; 
ne trassero snelle profitto colaro che tra-questi 
ultimi, como i coronali dell'angusia Casa ti 
Savoia, avsano domitato de padri di famiglia 

‘anziohe. do deposti, e si. quali il nuovo ilrilto 
nubblies era .sodiisfaziene di antichi desiderii 
e tendenze di cnsta, angichò danno alle sceitro 
che impiugnsvano, 

Nei lasciamo Je pagine della. sioria della de- 
nominizione di un uomo su milioni di uomini 
a coloro che hanno l'obiigo di studiarie; dol 
pari che abliandoniomo. ca lettura e fo stadio 
di quello clie riguardano Paumo-fegge a coloro 
cha: per velonià. di popolo € per eriterio della 
sovranità che esso divile  coll' nomo- person, 
seno chianali ad esercitarla nello scopo che 
Puna, non, pesi sull'altra, e che ta giustizia 0 
da méralità nie s«presieduo costantemente. d no- 
bilménte. .° 

Dall'allozza di questo” principio i) pubblicista 
non vede che come abbervazioni “di monte in- 
ferma gli errori e ie imprudenze che L governi 
in gencralo sono trascinali a commetiore, quasi 
cho it [ero niandato non sia di mettere in 
perfetta arnionia ld ‘dag soveanità: possibili al” 
henessare del-popolo e della monarchia, ma di 
ricondurro 11 drilto: ed i sno sralgimenti al. 
tartibilo loro. punto, di partenza, £ di. elevarsi 
allo negazione. def rioni dell'umanità e della 
scienza socigle silla Larbarie 0 te opprossioni, il 
qui, dicconto sbalordiseet. .... 

a quell''ailezza appaiono. miserabili giuocizi 
di mano, senza alcun, utile risultato, i fatti. e- 
lettorali, le. smanie dei ‘gallonati por mantonessi 
a potere, o fo sciupio cha si fa dell’. autorità 6 
del prestigio del. governo]. n 

Qual senso di moralità: pubblica, èredone i 
wallonati del tempo possa imprimere. neli” anno | 
dei popoli. sollerenti,. quel groppo.d'intrighi, di 
corruzioni e di menzogne, che, so anche sen 
Lite nefla. Camera, pion possono dileguasi nei 
tempio della pubblica, goscienza P 
A qual-sospello non mena. ta creazione a. 

‘tutto costo di una riserva di vati che nella 
dispussioni parlamentari, credono | sallonati, po- 
tianno venite. in foro soccorso e che chiamansi 
centro 7 olo 

. Non bastavazo do Bali divisioni di moderali 
e dl oppositor Ì, 

vita. rappresentativa? 
Nè eredasi che il giudizio del popolo a ri- 

guardo 4lel contro Sia avrentalo e figlio di. vi. 
sentimerito, Chi amd; Lemme; cdl i ponolo mao 

21,1 

troppo. la giustizia e da, lealtà per. védero nel 
cento un ausiliario, gi eriterii. cAltegi, anzichè 
Uta. forza di meglio soRlfnere, iI suit 
Ma lasciamo al emgo e 

sospetto, fi noi importa ‘cho 1 nostri amici leg- 
vano la stor ia, o.la stugino. SEGZA. passione, $0 
vers. cosa è che le, maesira. più, elite. «degli 
uomini. stà da Storia. ci n. 

i Pie dorso O a 

Ii "* uo Uri eaGUto. riu. sE 

ul cia a ei. o 

coralli Fog oni SHE tro ‘ui 

Grind. neo» eat. 

quit neo: Hasi ‘alice gonò i i agi del MERA 
elettorale, 

ie. antiche. provalenze. di . 
quelli su questi i L urna disso Ji suo. verbo, . 
aspretlo  uzichè , no,, 0 convenne creare un - 
centro:1.ÌE cib equo, è giusto, d proprio della | 

agli avvonigioni 
detta Camera. da. cura di stpentire,, Q affermava ii 

Non appena accorsero a Montecitoria olo 
norgrolo | assari ne‘ fece l'apfelle” nominale, 
cecd sorgere iu un'gclante: Plafarco-im sbdico@ 
simo (Ghe non è, per quanto crediamo. dif san” 
spare, l'onorevole Pettuscelli. della :Gatlina) il 
“desiderio vivissimo,: 'afleatissimo, ‘patrjotied di 

coredenzoni di Rlcttori. MISE 
Infatti Il programma è uscito a merito roi 

«signor Luigi Mattirolo librajo in forino, Via Po 
N 10. E dico ché il Purlamiento Haliazo si pub: 
bbcherà in fascicoli di sedici pagine in ottavo 
cadauno, e che agni fascicolo conterrà ina 0 più 
biografie. . 
Ter Uilino {come al solito) questi fascicoli 

(I troveranno presso li lileeria di Sor Paola; 
e ciò, questa volta, per atto di vera giuslizia, 
poichè. almeno nn priv di que’ Deputati sono 
degno, creature dalla colebre Libveria Roale in 
Via Cavour. 
Oh avvonturata Niafia i Modinalo codesta pub. 
‘blicazione, conoscerai g1° iltustei neo nali, dopo 
aver ennestinto i ninribondi di Palazzo Carignano, 
e lotte nel Soeolo lo spiritoso biografia dei de 
“fonti dell'oltima, Legislatura, Tra tanti giudiz) 
ci sari qualcosa che valga 0 mostraro nella loro 
(vera fisionomia: que’ cittatiini Luoi che da inati 
amni si odano nominare nell'aula legislativa, è 
que’ Legislatori creat) nel passato novembre, di 
‘cui non sì sapeva, prima dell'elezione, nemmeno 
che vegetassero nello Stivale 1 

Lo opplauo al fibrajo torinese, Ormai il pro. 
gramma dei suo Perlamento di carta è diffuso; 
«quindi tutti gli Onoreroli, vedendosi tuinacciati, 
o, se biavo persone, desiderosi di far buona 
Bigura, si affettarono ud difendersi con gli Au- 
torî del Danteon italiano, E. sc non ie Signorie 
Joro, st pregberanno gli amici a manda nota- 
relle, cenni, schede... 0 {coro per isbaglio) 
qualche Nota della. Banca Nazionale da lire DO, 
fello ullime emesse. 
-Ghe se codesto dubbio non ci recasse un pe 

di disgusto circo fn annunciata pubblicazione; 
s0 gli scrittori «feife Biografie volessero proprio 
serivoro da ralantuomini ; se finalmente si dicesse - 
netta e tonda fa verità, conv promessa nol 
programina, davvero che al Pertetento italiano 
(di carta). farei anch” io, Hele ed oneste: acco 
glionze, Reso sarebbe come uma geida per capire 
i discorsi di Monitccitdmno, è fo agitarsi di ialuni 
per questa o. quella quistione,. Sarchbe di pil 
o una cresima dei Deputati eletti nel passato 
novembre, ovvero, una saluzare lesione per cerli 
Elettori «li. buona fue, 

Insomma vedremo cosa saprà i darci. P egregio 
signor Mattirolo. Credo, però, che dopo averci 
rift no" primi fascicoli sh Onorevoli d'in- 
comisslala fuiua © dalle, cimingril benemerenze 
verso In Patria, egli si troverì, subite dopo, ib.un 
maledetissimo ‘imbroglio Ma ‘se pe sbrighi al... 
ché, per. conto mio, «e ne lavo lo mani, 
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tai doteimninà n Focainini ali’ Edicola: ‘in Piazza 
Vittorio Emabiugio; "o. 

L'Editotg, dbve si vendono | gior nati politi, 
i “fogli. iifustrati, Sali ‘almaniitehi’ oi ciunadiii te 
such ne- pel capo "d'anno; "6a arthe ‘apdicoli e 
ibi! ‘prezzo ofitissimo, da è ‘una’ risorsa if- 
‘veniata: dal'‘Progrbesti per ‘i! Letterati. atarsì “9° 
‘qpiattefnii Infati' Sè “ni corte” ‘Librorite: (espe. 
cialmente sd adore dello storia) si” anno "le 

|'Opteo pagare ‘lin 'ocbhiò della testi; > “perchè: il 
'Bibiajo che conosee'il debole della gente; “Sa'a 

Gavalioo prestantissimà, dil''Edicola le atesse 

‘Han annuncio che losai sat Gialle di Udine 

‘tempo adulare il’ Professaro: eliarissimio "cd UA 

' 
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ini vopisa. senza, volaria,.. olo pai 

Opero si irovino a prezzi ridotti, Quindi DE 
Hicola farà cunk: calilé | poncorconza ‘ni Libia] : 
utile; non per. questi :Moggeri, bensi per vafofà 
che; vogliono: leggere Bpendendo pochi spiccioli. 
I Banque, giorni fa, Mi crecai all aicola per 
sep lisre un opuscoletto. Ali rm ‘ndiiere; edito 

cstomparli tatti... in fascicoletli do. cendersi 2 que” dalli a tipografia Zavagno, “e intitolato: Dizsarit | 
zioni sula quigtione stività 6° velig giosn.: R poichi - 
ninno no asava sinora parlato, mi Proponevo, | 
dopo letto, di discorrerne io un pochino sen 
minisirando. aPAnioro, qualora ne Sosse stato | 
il caso, le frustate di Ar Istarco; 

Lessi ln dedien al Lettore 
agi’ Naliani , ., lessi fa tirato al tera Utalinno, 
cioè, a dir meglio, voltai le pagine; poi chiusi 

‘il fascicolo, 0 medifab: avrò io ca fae Ja critica 
i nn opustoletto che si prescata al Pabblico 

con anta modestia, che esprimo la fatica dan 
dilettante: di versi e di nvase; è che, tutto sam- 

. lessi i vorsi 

. mato, ha nno scopo bugno 7 Avrò io al axvorn 
tire quali versi Imi apparvero di buona e quali 
di coltiva sirutinro, e quali periodi della piosa 
non ini abbiano piaciuto ? Oibò, con V Autort 
dell'opuscolò, che deve casere giovane e studioso, 
i intenderd io con una parola i ars longer e 
difficile, signor Autore, tanto quella dd inf! faro 
quatiro versi che abbiano suono ‘e cancetto,; 
quanto di scrivere una. dissertazione che abbia 
senso comune. Gr Lei, sirnor Autore, fa capire 
di Aver passione per Te Lettere; cu .é, passione 
nobile e che onora chi la sente. ‘Ma lo scrivere . 
per de. SlAmpe è cosa seria, a c08a: più seria il 
conseguire che il Pubblico si appressi al’Edicala 
per ‘date una Fira in cambio dun opuscola, 
Ciò deo a Lei in confidenza; ‘ima al Pobblico 
pol ‘dico 1 questo giovane Autore: dell’ Halia Ha 
dotto poeticamerite ff bene ed da malo ‘che la 
rendono oggi Oggetto interessa mo al monda;. 
del Clero ha stpmalizzato.}? girone con cni. 
combatte la Patria; inso)ifmfa Bit espresso con 
‘colli confermi ‘ni critort@Btlila shistizia. Non 
hadianio selo alla ‘farma, densi calli sostanza 
dell'opuscolo : quindi spendasi pure: una. lira ha 
titolo d’ incoragziamento: Un” allra, ‘volta dirà 
Tnori qualche lavoro più Fimalto, 

Tatanto ie ho: fatto iL inio devere di annotare 
una pubblicazione Lipografica. pdinese, 0 non - 
iscrivo pil una sillaba. 

ARISTA Rco. 

FATTI VARII 

dI vajuolo.e la Isgislazione pe- 
zie, — Vige una legga in Foglilkerva pero cui 
sino condantati colora, ché senza loro colpa, ma pel 
sblo affetto naturale dol contagio, fanno morire rjunl 
cuno di vajuolo. Un prete protoatante di Warblebridge 
era convulescente di questa malattia, 11 medico gli 
vera consigliato di fave ‘elle Passeggiate, esomtandolo 
però ad'avitare il ecutatto coslj' altri. per tetti dti 
comunicare jore la ‘mulattia. u pastore fia ' ténna 
abbastanza conto deli’ avvertimento: invena i celebrò 
i divini uffizii, predicò 1° “mento nd. ua nimeromi 

‘isnembleà, a. fintlnenta volle” condurre ‘B600 vwamien 

a pranzo. Da niolto tempo sequestrata lungi dai suoi 

simili, il ininistro della seliglone’ bramave ardente. 

menta di trovavsenein mezzo, Frinla però riusci iP 
inisultato:tdi questo. Puo sabtintento::di umor del 
‘prossimo il BUR ogpitd,rilottrto a casa, g'aminolò di 

vajuolo i, di più nuerverne presajanche.le moglie: che 
sa mort ia capgi g die giorni. ll powero. prete svenne 
tradotto avanti la: Assibia. ella Gantea, - sd. ivi oli 
dannata al pagamento, di: una lr. ateylina. M titolo 
cduani ed anteress). verso I Bino ammalafo, pila spose 
del processo: ad gi funerali; della ‘POVERA, SRRRA,, da 

ebbe po 4.0! TÀ biogabo;ia I 

Tai a 

“Lp i ‘nibicera: di Sarvedzani hyiiale È 
‘ab’'ifivonziohe del digrior Giiseppe Polgrzi, ufficiale 

. 
LA 

iiftoo c0 i 
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del corpo pornpieri «li Vitarba, Codesto. spipial rncchié 
tu Aperimentato ievi nella cosél i dei nostri civici 

pompieri, alla presenza dell'assetsare  municipulo 
- cv. Finzi, accompagnato del sagretari 0.01. Nava e 

dal comuridante sip. Nazari. 
- » Da a navicella di anfvezzà « del siguor Polozzi venna | 
vipotiitamionte. imualzata ‘af: diversi pieni della conema | 
dullé eni finestra pi sro 6 andò a tetea vari pompiori: * 
Parvo agli astanti che codesta Îipogniasa invenzione 

“fionat utilmente sérvize per fur diacendere con fauci 

lità o sienrozza, in caso di pericolo, qualanque. per 
ana, ‘anco quanto questi, fer cansa d'Infermità o 
per altre ragioni, non sia in grade di reggersi a 
piuoversi. Finito l'esperimento, l'assessore Finzi e- 
stortiò al sifnor Polozzi la proprie soddisiazione a 
lo incoraggiò n perscvorare nei anci stadii 6 nei anci 

‘luvori sull'estinzione degli incendîi è ii modo di nalvar 

iu persone i cer: pesicolanti. 

Le ferrovie del mondo. — fl duttor 

* Sbiimmier pubblica nel giornale dello Società dello 
umunfalstrazioni dello Ierrovie tedesche un quadio 
eil Stato delle ferrovie.«LeF mondo nel 1874. basato 
per l'Europa so quelle cniatenti alla fine del luilio | 
Hi questo amo e pel rimanente su quelle criatonti 
alla fina del 1879, * 

Ke risulta che sono fn esercizio: in Lucopa 130,585. 
.ehilometri di ferrovie; in Asia 974) chilometri, in 
Afsien 1902 elilometri, in Asnerteni ‘426,343 chitomatri, 
in Australia 287 chilometri, Ussia dn tutto 270,158 
chilometri, i 
L'Europa ln 13, chilometri di linee ferroviario 

ogni 1000 chilumetri quadrati, Y'Amerien 3,07, l' Au 
stralin 1.26, VAsla O22 a VAC G0A, 
In proporzione di osni milione d'abitanti gi lianno 

in Arnevica 1446 chilometri di ferrovia, in Turopi 
432, ini “Australia: 508, in Agia 12 ed in Afzica " 
«Avuto riguardo nlia npertora di muovi Aroneli bon 

‘antori conosciute, specialmente nei presi europei 
s' può ritenere cha la rote;fervotiaria mondiale ailu 
metà di quest unno si stendeva per 215,000 chilometri 
& “ ergigee un capitale di. 75 millardi di lire 

COSE DELLA CITTÀ. 
"*. 

. La parto” pu imposti tante dell adunanza del 
nostro Consiglio comunale {avrounta nel giorno 
7} Su quella “che ssi sviluppò a porte. chiuse. 
Gh onorevoli Consiglieri stettero. Ira di dare a 
iraterna conversazione intima, ‘cioè senza la 
presenza del Pubblico; e nei ne. seppimo-dlri 
sultato solo quando apparrs ufficialraenia.. sul 
Giornate di Udine di giovetì. * | si 

Ebbenc i non. volendò parlare delle no- 
mine di un: macstro ‘e delle  mndostro Le. Aalto 
sotio-macstre, nà dei giovani prescelti a godere 
di. una parte de’ redditi - de) Legdio. Boxlolini 
(perchè tatto ciò è.un affare di cuscienZi’“Tella 
Gitinta e del Consiglio), danoteremio cod'acero 
come Guesta volla sienu slale fatta nomifit*malto 

“CÀ proposito di inombri ali alone . Comulissigni, 

Ci piacque che -renisso scelto il signor-Adgliv 
Luzzatto a membro, dela Cosngregazione di Ga- 
rità, perché. 6 mollo: iftelligente. e lato ion 
assumere. uffici qualora non avessp sorfisinten 
sione di préstati l'epera sua diligente. GEPIatgne 
la composizione - del: Consiglio vamminisgigtivo 
della Casa di ricòvire, aservazidone tn- presi. 
denza; a] Divettore cessanie: Ci piacque Sopra-. 
tutto in scelta del membri della > nuora. Capi. 
missiono municipalo. di “Sanità, iaehe, fi egu 
casi, potrebbe assumere “un impprtonza "fe 
dinaria, a che anehe adesso potrtbbe cnmsivi . 
provvedimenti immegliare d'assai Te comdisioni. 
dell' Igiene nella città ‘néthia. Infolti ro 
concitiadino dott. Giusepj e Levis {medico stu: 
diasa e esperto) è l’osimio suo collega dott. 
Chiap vi possono recare IUfrutto “dI model 

; Comunicasso 
ta bugna.igione dipendo “molto dalla salubrità 
«delle caso, In scelto assai bene l'ingegnere 

Chiarstuini, ormaeriostig  cubcittidimo e. 
- possidente ne Comune” a-porfotlo. galasiuormà. 
“dott. 

| 

i 
| 

LA PROVINCIA DEL FRIULI . 

“ sttadj 0 quell amioré ‘dl progresso che sallebblà; 
per la salite. pubblica, 

‘tutti i cittadini, Traltandosi clio 

Opporinnamento fn" sioniinato il Conto Giovanni 
Colleredo, dolzto di wolio bion sense è sunjro 
roglise al ogni. ‘opera benbfica, Così ‘sariamente 
orone aggregati alla Commissione il signor 
Francesco Angeli, intellizente ed ajieroso, il. 
signor Giaconto Cremona” sche già si adoperò 
tanto nell’ occasione della ininaszcia det cholera, 
cd il signor Pietro Cudignello che conosce 
perfettamente, nnche sotto il rapporto igionico, 
le comfizioni. della noslta cri, ed è nomo 
di buon volere ce di cuoer eecellente. 

+ 

Riguardy nila--Pirszione delle Senole del 
Comune (iranne i) ti), i Consiglio ha 
deciso ii affidorno emntarico unche per. que- 
sPanno af prof. Qoctoni-Panaffans ceo un con- 
gruo cormponso,: iglatthò, cssendo già cominciato 
i anno scolasiico,,non convenisa aprire il con. 
corso per tn Direttore stabile. 

Noi, a questi! proposito, più volte abbiamo 
detto che gii ssessore-sopreintendento agli studi 
opgravalo da tante altre ocenpazieni a vantaggio 
del Comune) nos può spettare se non la parto 
amministrativa dello Senole: 0 solo credevamo 
che la Commissione civica. rendesse mono ne- 
cessavio L'opera Pun Dircltoro pagato, Ma 
neila sedata del. Consiglio si Iucero conoscere 
tali circostanze per i'onporinmtà di avere nn 
Direttore, che anche; noi doblÒÙianio riconoscerle 
fondate, è tinto più che il Consigliere cav, Po 
letti io rafforzò col. suo veto autorerole. Alla 
SAVICZZzA della Gion'a lasciamo, dungue, di com- 
pletato il provvedimento 

Con piacere vedemme. come il. Consiglia ali. 
bia deliheraio di simandare ad altra seduta la 
ivattazione del Begolamento per la nuova lassa 
sori esercizi co professioni, e cla sistemazione 
delle condotte- modiche dol Comune. Sono cu 
desti argomenti ehe, schbene  dillizerfemente 
studiati dall onorevole Giunta, (non polevano 
essere volali senza che i Consiglieri nè avessero 
prosa matura conoscenza, JI ritardo di alcane 
sellimane non reca pol: evavde nocamento alla 
cosa. s. re 

man... 

(PF venne n rimareo cioco a nano disummo . 

domenica sulla ‘rifornia del Resolabbento interno 
«lella Deputazione, _ quasi noi avessiino roluto 
alludere gl conte cav: Giovanni Gropplero. Noi, 
quindi, dichinvinmo che, scrivendo quello parola, 
non abbiamo pommeno IISHIESITE al Dupulata» 

diremo: -remyunciatario = Quando acdeva ; nela 
Deputazione i} conte Gropplero egli. ‘abilando; 
ii Udina e per Iueta | Abitudine nell’ UGilicio 
della Deputazione «nsiaado pitasi 
Iristituzione del “Depulato-dirigenio ci sembiò 
vanlaggiosa. Ala, Fatehò il conte Gropplero Pi 
nindid allallicio di° Deputatd “provisiciale; non 
‘ayremino saputo trovare chi, tra i Deputati al 
UWftali, avrebbe potulo e voluto assumere tato 

peso. Quindi, ner. Auoesto maliro, nonché pesate | 
Br alto: ragioni “esposto domenica; crediamo uti 

“omni ing aliabat cp pss tire turno: setomio: 
HA at ico in8sg n 
(tina li fb Li cha "i Hepis picn 
ciall si SS iui il A AN 
(propriò cone usavali tra i Cabaliori delle Le 
vola ‘ròtond) a o Vquello del aqua iste ibuzione 
sei pesi | «È 

mollo desiderabilo: si 

dl casa sit, 4” 

cei PREST UTI 

E prio rernati. pabier 

#0 EMERICO 2IORANDIRE 

m°.poi ln Corto d' Assiste. "ital 1 dicembre” 
chiama o sè molti cupiosi. La presiedo ii Cont 
sigliere. d’.Appetlo ‘noli Vittorelli; - è l’‘agregio 
cuv, Castelli otenpa, caino: di ‘golito; - ile-ppata 

: del Pubblico. Ministero: Bello” caluso discussa a Di 
dol loro esito: pubblicandosi: mik: sunto su) Bione 
«nate di Udine; noi nen io ripelérerno, misi. lic" 
miterorto a dite che in codesta” atinge “dalla 
difcsà : penale! pavocchi - do” nostri Asvocati ino. Ò 

. rifano, schieltt elogi. 

ALL Len 

Nel corso della passata settitnana. ‘ebbimo 
un suicidio in Udine, è Vattontatà suicidio di. 
un’udizese che, per. compierlo, erasì recalb gn”. 

e che, accolto noll'Ospitale di ‘quella 
cIELA, frso. a quest'ora avril dornto succombelre, © 
Triste, 

Doploriamo questi fatti code io devono Haiti. 
ali nomini onesti; 

e molta sventura: Almeno valgano simili osbmipj. 
depiorabili a trattenere chi fosse sul pendio ‘ - 
della primn, e cni fa seconda rendesse. unsiora | 
la vital Par troppo fico e è. compianto por chi 
si fa crudele camro sò ‘stesso! 

Per fortuna, nella: città nosta i suicidi non 
sono frequenti come in alle, c specisimicnicia 
Milano... Tuttavia di suicidi) por molli e nidi 
anni non sebbo mai a parlare; e se adlesso:si 
comincia, non possiamo davvero ciù conkideraro.: 
come. conforto pei icombetlieri del Progiesso a 
per gli. ‘inneggiatori della. presenti healitudinà, <-> 

«del qui ‘credono. Cestini bat > modestia 1) crsature 
lorò patrioliatno. cr 

Teatro Minerva. 

Csa l Ainiore del Vitaliani la drammatica . 
Compagitia Goltellini-Vernier bo ipangoralo su 
cueste scene it brevo.corso delle sue rappre- 
senlazioni, Li scelta Schiera degliactisti cho da 
compongono, & le nuovo prodizioni annunziate 
sono la miglior raccomandazione. al Pullbico 
udinese amante della buona cominudia, 

intanto nou possiamo ehe sipuraro ni signori 
capocomie e valenti altari quei numeroso con- 
corso che uno scelto ‘repertorio, da diligenza 
noll'eseciziato el Il merito atlistico seppero. 
attrarre io allne città e sui principali {egtri, 

Nel prossimo ninniera.ttari eng la golila Divista 
Teatrale, . he 

PALUERICO MORANDINI Amuniniatratore 

LUIGI MONTICCO Sorontà. responsabile 
LICEO ua 

n TL LIA _. Sii time un (RIA Ta 

REVALEN À NI BARRY 
. frodi quitriti presina, la 

_ _lITITINENTTEAN 

CO LA FORDDANA sO 
FABBRICA LATERIZ E CALCE. 

{retti diarta pig SIETE 
mere: na cr 

|LATTE:CONDANSATO 
VIE  Avadi quarla Licia ic sal 

" RONIRONIO RIE. asmazioni. 
cibier vi SI sie . 

oimer$ —. drgustnigi n lrizati. 1 het 
porta di'‘'Bela Ta eee. Hr udito NAZIONALI che 
d ‘ogni taltro Stato ESTERO: 

meio 
n. . 2-1 CH LIT EE: 

pr Pe 

41,7 

I to) 

f. RL. “ CoMslissana Rio . 

«ia Merceria N 2 di facciata la casa Masciadvi. 

eopiù it primo, perché des 1 
terminato da doppio movente, um po” di: colpa 
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._. Non più Medicine. 

‘PERPETTA SALUTE restituita @ tutti senza 
“tedicino, senza. purghe sd: speso, mellinnte la de- 
liziose Farina di salate Dit Barry di Londra, 

Revalenta Arabica 
Niuna mulattia reriata allo dolce Revalenta, 

la quele guaviaze senza medicine nè purghe nè spose 
le -dispepsio, gastriti, goatvalgie, acidità, piroita, nou- 
d6e, Yomiti, costipazioni, diarree, tosse, Rama, etisia, 
tutti i diancedini dal petto. delli pela, del flato, della 
voce, dei bronchi, male alta vescica, al. fegato, alle 

creni,-ngli intestini, mucosa, corvello o del sangna; 
Pe anni d'invariabile successo, © i 

N 7RO00 are comprerevi quelle di molti medici, 
del duon di Pluskovy, di madame la’ marchesa di 
Pedhun, eco. l Do A 
__ Gura n. 71,160, Trapani (Sicilia) IBaprile 1868, 
‘Da vent'anni mia moglie è staia aseulita: da ut 
fortigzimo Altacco nervose s bilinsos da otto atni 
poi da un forte palpità ni cuore a dn straordiriaria 
gonflezza, tanto cho not potera falle un passo, né 

-sglire un colo gradito più, era tormentata da din- 
turno insunnie a dn-continvate mancanza di respiro 
che la reitdievano incapace al più leggiero lavoro 

. donoesco; l'arte medica non lin mai potuto giovare; 
ora fucondo. uso dello’ voatra Revalenta Arabito in 
salto giuvni spari la sua ponflezza, dorme tutto la 
notti intere, fa ie ane Iumglio passeggiole, 6 irovani 
perfottmnenta guarita, 

Ò OT - ATaasio La Bakogra. 
Pili nmtrifiva cho l'estratto di carne, economnizza 

anche 60 volta ii ene. prezzo ia alte! rimedi, 
“In sentole: Ipi di.kil 2 fe. 5000. LR dal. 4 fe. 50 
fi FO kib 8 fi 102 172 deb, 17 fe. 60 0,16 lil. 36 fi 
12 Ò]Òil, f0f. Blscotti di Fioevalenta:! 
sontale da 132 lul' 4 fe, 50 e. dn TRIL® fr... . 

In Krevoplenra al Ciocoolatte in 
Polvere per 12 tazze 2 fr. E0 e.; por PA tazze 
d fe. BO si per 40 tazza 8 fi, in P'avolette: 
av & tazze 1 fr. 30 0. per 18 tozzo 2 fr 50 0,; per 
bi tazze 4 fr. O 0.: por 48 tazzo 8 fr. 

Casa Ter BADIY GG. A vio Torni 

TI1i3S0 Grossi, Mitano, sin tutte le città 
resso | pringinali farmacisti e dragliieri. Dl 
VENDITORI! è Utdline presso lo farmacie di A. H- 
Hppuzti & 
brio di Baldassare, Lognaego Valeri: Mantova, F. 

* Dalla Chiara, farm. Kesle, (iiarso IL. Cinotti: La, 
Bismautti. Venczia Ponei Stancari: Anmpironi: A- 
ziuzia Costunini, Sante Bartoli. Verona Prabecacò 
Paseli: Aditano Frinzi. Vicensze Luigi Majolo, Bal 
lino Valeri, Stefano Dalla Veschia a 0. Vittoria- 

. Ceneda .L. Marchetti farm. Padova Roberti: Za 
netti: Pianeri o Alpuro; Gavozzani, GL. HB. Arpigoni, 
fami. Pordenone Roviglio, farti. Varaschini. Por 
togruaro A. MMnlipieri, farm.’ Rovigo A. Diego; G. 
Caffapnoli, Treviso Zanotti, fulneszo Gius, Chiussi. 

LA FOREDANA. 
{Frazione di Forpalla) 

FABBRICA LATERIZI » CALCE 
PIO VITTORIO FRRRANI. 

‘Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 
si raccomanda par l'accallente qualita delia crate 
vanta nalla confezione di materiali Faterizi, por la pere 
Fatta cottura bltenuta  meliante un gramilioso forno 
ad azione continna, nonehé per i prezzi i più miti 
possibili. .... REPORT ce. 

Assume commissioni di materiali sagorinti dl’ ogni 
spierie, tinto- poeti alla. Stabilimento come fermi a 
domicilio, è» tn e 

VA UDIRE dirigersi el sig. Rogenio Ferrari Fia Cusrignacce. 

(© AI-PADRI DI -PANIGLIA 
che si preoccupano di: lasciare dopo la 

+. — r 

loro morte’ un! esistetita” #giata “AMa' loro. 
vedove a airloro figli; «si» raccomanda di 
studiare 16 combinazioni “che” presentano. 
le Assicurazioni -sulla vita. Trovoranno in 

esss il moda PIù effitacod'Impiegare lo 
loro esoneri. °% 

Per ischiarimenti 0 prospelti, che ven- 
gono distribuiti graz?is, rivolgersi all'A- 
sante prindipéle’ della ‘Plévizicia del Friuli 
Angelo de Rosmini. Udino Via Zanon N 2. 

ALE 

Giecoma Comessatti Busseno Luigi Fa-. 

LA PROVINCIA DEU FRIULI 

INSERZIONI BD ANNUNZI 
———Èrx.==—r——&nsrrr——_r_____— 6 

VIRTÙ SPECIALE. DELL'ACQUA. DI ANATERINA: 
PERLA BOCCA 

dat dott. I, G. POPP: dentista della. Corta imp. vesto d'Austria in Vienba, ‘asposta dal ‘dott; Giulio. Jane! 
medico pratico, ece, ordinato nell'i. Ri elinicà in Viana dai sigg. dott. prof. Oppolzer; Rettor, magnifico, 
Ci ero. consiglier sulico di Sassonia, dott. di Kietzinghi, dott. Brants, dutt, Meller, edo. Vo... 

Serve pes nettare i denti in generale, Medianto le sue proprietà chimicho, ossa scioglie il: siineo fe | 
denti e sopra di agsi, : 

-Spenialmente deve raccomandareene l'uso dopo pratso: poichè le fibrneza di sueno vimaste fen i denti, 
puirefacendosi, ne nilnaccinno la sostanza a diffundono dallu bueca mi triste odore. << 0-00. “SPO 

- Anche nei casi, in ont ii tartaro comincia gia. a distuonerei, essa viene applicata con vantaggio tmpadenda 
l'induramiento, Imparocchè, quando salta via uila particella di nm dente, par quanto sin esigua, il'debte 0034 
“Messn n nudo, è ben presto attaccalo delle carie, si guasta senza dubbio, è propaga il contagiu al danti sani. 

Fissa ridono di denti il bel favo color naturale, sunimponendo 8 lovando via chimicamonta qualungita 
gostauza eterogenea. 4 

Tissa st mostre assai proficua nel mantenere i denti nostinei. Li conserva nel love (colore nella loro. 
‘ Fucidezza originaria; Impediace In produzione dei tartaro, 6 toglie qualsiasi cattivo odora. 

Non. solo casacsalina 1 dofori prodotti dui denti guastati e forgli; poue.ntgine nl propagarsi tel male. 
Prrimenti l'Acqua di Anatorina per in bocen smpedisce che amarciscano le gengive è serve come cal- 

mente sicuro e corto contro i dolori fel denti forati e i dolori veuniatici dal denti. 
L'Acqua di Anelerina ner la bocca calma il delore in brevissiino tempo, facifmente, sieuramenie e senta 

che se ue tobla «i tevere fl satuimo pregivedi zio, 
L'Acqua medesima è agprotutto pregevole per sacafenore # buon odore del fiato per togliere e disirug- 

dere il cittivo odore ché par caso esistesse, 0 busta risciaquarzi con esea più volta ni giorno la bacca, 
Essa non si può abbartgitia encomiare nei mali delle ningive. Applicuto che si abbia P Acqua di Ann. 

terina per quatira sonimina a tanore delle relative prescvizioni, sparisce il pallore delle gengive ammalata, 
Li 

e sottentra un vago solot di/rosa. 
Srinife eccellente efficncia ha quiest' degua siti denti vacilianti male di qui soffrono somunériento tanti 

scrofolori, e così pure, quando per l'età avanzata, le gengive vauno eccessivamente assottigliundosi. i 
(L'Acqua di Anaderina è lthé tin sicuro rimedio per le penyive che stmgirinano facitrtente, Ciò dipende 

dalla debolezza delie nicchia dei denti. in anésto caso 6 necessaria una forto spazzola, perchè ossa siuzzion 
la pengiva, nruvocgntdu così uni: Kpecie di reazione; i 

in Zacons, con istruzioni, a diro 2 30 0 lire DIO. 

T'olvere Dbentrificia Vegetabilo , 

dél dott, J, G, POPP., e SRO 
(Questa polvero puhaco 1 denti siffattamente ché mediante ut uso giornaliero nen solementa allontana, il 

tavtarò chei denti ma acorteno ni metlesimi in bianchezza e.la iucidesza, o 
Prezzo dalla scatola fire 1 30. 

F'ionibo per i benti 
. ” dal Aotk, JT. G, POD. . . . . nr 

, inesto piombo pei denti si compone della potvere e del liquido adoperato ner empiere.i denti cavi, 
cariosi e per dara luvo la primitiva forma e con ciò iepedira l'ulteriore dilatazione delle caro; impedendo 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mantgerecei e delia scialiva, nonché l'ulteriore rilassamento della massa 
Oszen sino ni nervi del dente {dal che è prodotte 11 male ili denti). DEE È 

Prezzo per agtuccelo lire 25 (385, O 

Pasta Anaterina per i Denti. 
del dott, 4. G. POPP, SA Dodi i 

lino sapone deniriflcio per onrarva i denti sd impedire che si guastino. E° molto da ‘raccolffabiarai da 
TENUI. - SEI 
Da ribirarsi: In {eine presso Giacomo Comessatti a Santa Lucia, e presso Filippuzz, e Zandigiatomo: è 

Angelo Fabris Mercatovecehio. e Comelli Frantesco via Strazzamantello, Trieste, fartongia Serrervallo, 

Zanetti, Yicovlch, in ireviso favmucia reale fiielli Bindoni; in Ceneda, farmacia Marchetti; in Vicenze, 
Valerio; in Pordenone, fiemacia Roviglio it Venezio, farmacia Zampivoni, Rotner, ‘Ponici, Cariola; in 
ZRovigo, A. iegu; in Gorizia, Zanetti, Frovzani, fratelli Tasse, Pontini farmacisti: 11 Bassano, L. Fabris 
jp Pelluno, Locutelli; in Soese, Bisetti; ib MPorogrutro; Malipiero. 

. . - > . . - 031 i 
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